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ETFS-E FUND MSCI CHINA A GO UCITS ETF IE00BHBFDF83 CASH 758636 EUR 13850 3 % 1 USD 2500000 19/06/14 MSCI CHINA A INDEX TRN NET TOTAL RETURN 0,88 %



Denominazione/Long Name Dividendi (periodicità)

ETFS-E FUND MSCI CHINA A GO UCITS ETF CAPITALIZZATI



DOCUMENTO PER LA QUOTAZIONE

Offerente

GO UCITS ETF SOLUTIONS PLC  
(già ETFX FUND COMPANY PUBLIC LIMITED COMPANY) 

(la “Società”) società di investimento a capitale variabile di diritto irlandese di tipo multicomparto 
costituita ed operante in conformità alla Direttiva 2009/65/CE e successive modifiche

Soggetto Incaricato della Gestione: GO ETF Management Limited

Ammissione alle negoziazioni di un Comparto della Società denominato:

Denominazione Classe di 
azioni e 
valuta

ISIN

ETFS-E Fund MSCI China A GO UCITS ETF Classe in 
Dollari 
USA

IE00BHBFDF83

avente le caratteristiche di OICR aperto indicizzato estero

Data di deposito in CONSOB della Copertina:        25 giugno 2014

Data di validità della Copertina:   dal 26 giugno 2014

La pubblicazione del presente Documento non comporta alcun giudizio della CONSOB 
sull’opportunità dell’investimento proposto. Il presente Documento è parte integrante e 
necessaria del Prospetto.



Pagina 2 di 13

DOCUMENTO PER LA QUOTAZIONE 

Relativo al Comparto

Denominazione Classe di 
azioni e 
valuta

ISIN

ETFS-E Fund MSCI China A GO UCITS ETF Classe in 
Dollari 
USA

IE00BHBFDF83

della

GO UCITS ETF SOLUTIONS PLC  
(già ETFX FUND COMPANY PUBLIC LIMITED COMPANY)

Soggetto Incaricato della Gestione: GO ETF Management Limited

Data di deposito in CONSOB del Documento per la quotazione:          25 giugno 2014

Data di validità del Documento per la quotazione:                         dal 26 giugno 2014
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A) INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE ALL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI

1. Premessa e descrizione sintetica dell’ETF

Presentazione dell’OICR e caratteristiche degli ETF

GO UCITS ETF SOLUTIONS PLC (già ETFX FUND COMPANY PUBLIC LIMITED 
COMPANY) (di seguito, la “Società”) è una società di investimento a capitale variabile di 
tipo aperto di diritto irlandese, qualificata come organismo di investimento collettivo del 
risparmio (definito “OICR”) armonizzato ai sensi della Direttiva 2009/65/CE, come attuata 
dalle Direttive 2010/42/CE e 2010/42/CE. La Società è strutturata a comparti, nel senso che 
il suo capitale azionario è diviso in vari gruppi di azioni (di seguito, le “Azioni”), ognuno 
rappresentante un distinto comparto di investimento della Società.

Le Azioni della Società relative a ciascun comparto sono offerte in sottoscrizione attraverso 
la quotazione e la negoziazione su mercati regolamentati. Tali OICR sono denominati 
anche Exchange-Traded Funds (“ETF”). 

Il comparto della Società offerto e quotato in Italia, descritto nel presente Documento di 
Quotazione (il “Comparto”), è il seguente:

ETFS-E FUND MSCI CHINA A GO UCITS ETF

Gli altri Comparti della Società di seguito indicati:

ETFS WNA Global Nuclear Energy GO UCITS ETF
ETFS DAXglobal Shipping GO UCITS ETF
ETFS DAXglobal Alternative Energy GO UCITS ETF
ETFS S-Network Global Agri Business GO UCITS ETF
ETFS DAXglobal Coal Mining GO UCITS ETF
ETFS DAXglobal Gold Mining GO UCITS ETF
ETFS Russell 2000 US Small Cap GO UCITS ETF
ETFS DAX® Daily 2x Long GO UCITS ETF
ETFS DAX® Daily 2x Short GO UCITS ETF
ETFS FTSE® MIB Leveraged (Daily 2x) GO UCITS ETF
ETFS FTSE® MIB Super Short Strategy (Daily 2x) GO UCITS ETF
ETFS DJ-UBS Longer Dated All Commodities GO UCITS ETF

sono anch’essi quotati e offerti in Italia e sono descritti in separati Documenti di 
Quotazione.

Le caratteristiche generali di un ETF sono le seguenti: (i) il Comparto replica un indice di 
riferimento (cosiddetta gestione passiva o indicizzata) al fine di realizzare la medesima 
performance dell’indice e (ii) le Azioni sono negoziate e quotate su un mercato 
regolamentato (“mercato secondario”). Pertanto, gli investitori hanno la possibilità di 
acquistare o vendere le Azioni nel mercato secondario avendo come controparti – tra gli 
altri – investitori qualificati che, a loro volta, hanno sottoscritto le Azioni direttamente con la 
Società (cosiddetto “mercato primario”). In Italia gli investitori retail (diversi cioè dagli 
“investitori qualificati” di cui all’articolo 34-ter del Regolamento Consob 11971/1999 e 
successive modifiche) potranno acquistare e vendere le Azioni della Società 
esclusivamente sul mercato secondario come sopra definito.

Si precisa che il Comparto non farà uso di leva finanziaria al fine di replicare l’indice di 
riferimento di seguito descritto.



Pagina 4 di 13

Indice e relative caratteristiche

Il Comparto è un ETF oggetto di una gestione di tipo “indicizzata” il cui obiettivo è di 
replicare le evoluzioni delle performance dell’Indice.

Si riporta nella tabella che segue l’indice di riferimento del Comparto, il relativo fornitore
(index provider) nonché il codice identificativo (ticker). 

Comparto Indice Index Provider Ticker 
Bloomberg 
dell’Indice  

ETFS-E FUND MSCI 
CHINA A GO UCITS 
ETF

MSCI China A Index (USD) 
(Net Total Return) MSCI Inc. MBCN1A 

Il MSCI China A Index (di seguito l’”Indice MSCI”) è un indice azionario che comprende
società cinesi di grande e media capitalizzazione che emettono azioni “A-share” quotate 
sulla borsa di Shanghai e/o Shenzhen, i cui dividendi netti sono reinvestiti (“Net Total 
Return”). L’indice è espresso in Dollari ed altre informazioni relative all’indice, inclusa la 
metodologia di costruzione, possono essere reperite nella sezione “Schedule IV – Index 
Descriptions” del prospetto e nella sezione “Index Description” del supplemento relativo al 
Comparto, nonché nel sito http://www.msci.com/china/.

Il Comparto mira quindi a replicare il rendimento del MSCI China A Index, che viene 
interamente ribilanciato con frequenza semestrale e, più limitatamente, con frequenza 
trimestrale.

Al fine di conseguire l’esposizione all’Indice, il Comparto utilizza un metodo di replica fisica 
dell’Indice MSCI. In particolare il Comparto può investire: (i) direttamente nelle azioni A-
share dell’Indice MSCI acquistando tutti i titoli inclusi nell’indice in proporzione pari ai pesi 
che essi hanno nell’Indice ovvero, qualora non fosse possibile o conveniente investire 
esclusivamente nelle Azioni A-share, (ii) in un campione scelto delle azioni A-share 
dell’Indice MSCI. In tale ultima circostanza, il Comparto può investire una quota del suo 
patrimonio in azioni A-share non ricomprese nell’Indice MSCI, in contratti futures che 
offrono un’esposizione all’Indice MSCI o ad indici simili, in certificati di deposito (ADR o 
GDR) relativi alle azioni A-share e in organismi d’investimento collettivo con esposizioni 
simili a quella del Comparto.

2. Rischi

Nei seguenti paragrafi sono individuati, in via generale e non esaustiva, alcuni rischi 
connessi all’investimento nel Comparto.

Prima di procedere all’investimento nel Comparto, si invitano i potenziali investitori a 
leggere il prospetto relativo all’OICR (“Prospetto”), comprensivo del relativo supplemento
dedicato al Comparto (“Supplemento”), e il presente Documento di Quotazione, nonché a 
valutare attentamente e a verificare i profili di rischio qui di seguito indicati e a consultare i 
paragrafi sui profili di rischio del Comparto contenuti nel Documento contenente 
Informazioni Chiave per gli Investitori (“KIID”) oltre che nel Prospetto e nel Supplemento.

Si precisa che il Comparto, a differenza di altri organismi di investimento collettivo del 
risparmio è esposto ad alcuni rischi specifici legati alla tipologia di investimenti che 
compongono l’Indice MSCI e in particolare al paese di investimento e d’esposizione. 
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Pertanto, un investitore dovrebbe diversificare sufficientemente i propri investimenti per non 
esporli unicamente alle incognite della performance del presente Comparto. In ogni caso,
un investimento nel Comparto potrebbe non risultare appropriato per tutti gli investitori.

Rischio di investimento
Gli obiettivi e la politica di investimento del Comparto mirano a fornire un’esposizione ai 
listini azionari cinesi con l’obiettivo di perseguire dei rendimenti che, al lordo delle spese, 
corrispondano in via generale alla performance del relativo Indice MSCI. Tuttavia, non è 
possibile garantire l’effettivo perseguimento dei suddetti obiettivi ovvero la replica dell’Indice
MSCI di riferimento a causa – tra l’altro – dei seguenti fattori:

● un Comparto deve sostenere varie spese, mentre il rispettivo indice non risente di 
alcuna spesa;

● un Comparto deve effettuare i propri investimenti in conformità alle regolamentazioni 
applicabili, le quali al contrario non incidono sulla formazione del rispettivo indice;

● la differente tempistica tra il Comparto e il suo Indice MSCI rispetto al momento in
cui vengono imputati i dividendi.

La performance delle Azioni del Comparto potrebbe non riflettere esattamente quella 
dell’Indice MSCI. Non vi è, inoltre, garanzia che l’obiettivo di gestione del Comparto possa 
essere raggiunto. Infatti, nessuno strumento consente una replica perfetta, immediata e 
continua di ciascun indice di riferimento.

Può accadere, infatti, che il Comparto non sia in grado di replicare esattamente la 
performance dell’Indice MSCI; alcuni strumenti che compongono l'indice potrebbero, ad 
esempio, essere temporaneamente non disponibili ovvero potrebbero verificarsi eventi 
eccezionali in grado di provocare distorsioni nel bilanciamento dell'indice. Questo 
accadrebbe, ad esempio, nel caso in cui i titoli ricompresi nell'Indice MSCI vengano sospesi 
dalle negoziazioni o qualora si verifichino interruzioni temporanee nella loro trattazione.

In tal caso il Comparto sarebbe tenuto a effettuare nuove operazioni e/o a sopportare 
ulteriori costi al fine di adeguare il portafoglio alle variazioni delle singole componenti 
dell’Indice MSCI. La capacità del Fondo di replicare perfettamente l’Indice MSCI dipende, 
inoltre, anche dai costi di transazione e da eventuali oneri, anche di natura fiscale, sostenuti
in occasione delle modifiche necessarie per effettuare i suddetti adeguamenti.

Rischio indice
Non vi è garanzia che un indice continui ad essere calcolato e pubblicato. Nel caso in cui 
un indice cessi di essere calcolato o pubblicato, si ricorda che esiste la facoltà
dell’investitore di chiedere il rimborso delle proprie Azioni secondo quanto precisato nel 
paragrafo 4. Si evidenzia al riguardo che il Comparto ha stipulato un contratto di licenza 
con il fornitore dell’Indice che consente l’utilizzo dell’Indice MSCI al fine di poter creare un 
ETF; pertanto in caso di risoluzione di tale contratto il Comparto potrebbe non essere in 
grado di perseguire il suo obiettivo di investimento.

Rischio di sospensione temporanea della valorizzazione delle Azioni del Comparto
La Società può sospendere temporaneamente il calcolo del NAV e la sottoscrizione ed il 
riscatto delle Azioni del Comparto nelle circostanze indicate nel Prospetto e nel relativo 
Supplemento. Salvo quanto previsto al paragrafo 4, alla Società non è attribuita la facoltà di 
riacquistare le Azioni del Comparto emesse a seguito di richieste di sottoscrizione.  

Rischio connesso alla liquidazione anticipata del Comparto
Il Comparto può essere soggetto a liquidazione anticipata nei casi previsti dal Prospetto 
(sezioni “Compulsory Redemption” e “Total Redemption”) e in tale evento vi è il rischio che 
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l’investitore riceva un corrispettivo per le Azioni del Comparto detenute inferiore a quello 
che avrebbe ottenuto se avesse avuto la possibilità di decidere autonomamente quando 
vendere tali Azioni.

Rischio di cambio
Il Comparto presenta un rischio di cambio legato all'esposizione al proprio indice di 
riferimento, risultante dall’evoluzione della valuta di riferimento delle azioni che 
compongono l’Indice MSCI; tali azioni sono regolate prevalentemente in Renminbi (RMB). 
L’investitore è quindi esposto alle variazioni dei tassi di cambio di queste valute contro il 
Dollaro che rappresenta la valuta base del Comparto. 

In particolare, a seconda della valuta del soggetto che investe nel Comparto, le fluttuazioni 
del tasso di cambio tra la propria valuta e la valuta base del Comparto (Dollaro) possono 
influenzare negativamente il valore dell'investimento. In aggiunta, considerato che gli 
investimenti del Comparto saranno in larga misura denominati in una valuta diversa (RMB) 
rispetto a quella del Comparto, eventuali variazioni dei tassi di cambio tra la valuta base del 
Comparto e la valuta dei relativi investimenti potrebbe condurre ad un deprezzamento del 
valore degli investimenti del Comparto così come espressi nella valuta di base del 
Comparto.

Rischio azionario e di mercato
Il Comparto risulta esposto al proprio Indice MSCI. Il Comparto è in particolar modo
esposto al rischio di mercato legato all’evoluzione delle azioni che compongono l’indice di 
riferimento e nello specifico ai rischi connessi ai listini azionari cinesi.

Le variazioni dei mercati azionari di riferimento possono comportare delle importanti 
variazioni dell'attivo netto, che possono avere un impatto negativo sull'evoluzione del 
Valore Patrimoniale Netto (Net Asset Value) ("VPN" o "NAV") del Comparto. Il Comparto 
presenta quindi un elevato rischio azionario.

In particolare, la performance del Comparto può risentire dei medesimi rischi riferibili agli
strumenti inclusi nell’Indice MSCI, tra cui gli eventuali rischi di mercato, i rischi derivanti dal 
contesto macroeconomico, da pressioni competitive, da eventi di rilevanza sistemica, da 
cambiamenti significativi nelle politiche economiche oltre che da variazioni del quadro 
normativo, regolamentare e/o del relativo contesto politico. 

Rischio di perdita del capitale
Tenuto conto del rischio azionario, l'investitore è avvisato della possibilità di subire delle 
perdite di capitale non misurabili, dato che gli investimenti sono soggetti alle normali 
fluttuazioni dei mercati e ai rischi inerenti a ogni investimento in valori mobiliari. Il capitale 
inizialmente investito non beneficia di alcuna garanzia. Un investimento nel Comparto deve 
essere effettuato unicamente da persone che possono sopportare una perdita derivante da 
detto investimento. Gli investitori potrebbero perdere anche l’intero capitale investito nel 
Comparto.

Rischi derivanti dalla percezione di dividendi
Ogni dividendo che venga dichiarato in relazione ad azioni che costituiscono l’Indice MSCI, 
verrà considerato come se venisse reinvestito nei titoli che compongono l’Indice medesimo 
a far data dal giorno in cui detto dividendo viene pagato. Tuttavia, poiché il Comparto 
riceverà dividendi solamente in relazione a quei titoli, inclusi nell’Indice MSCI, nei quali ha 
effettivamente investito e che detiene, potrebbe trovarsi in una situazione non del tutto 
coincidente a quella dell’Indice MSCI. Di conseguenza, il Comparto potrebbe ricevere un 
ammontare netto maggiore o minore di quello che avrebbe ricevuto ove avesse definito con 
le medesime proporzioni e quantità tutti i titoli che compongono l’Indice. Inoltre, la data in 
cui l’Indice viene modificato per riflettere il pagamento di dividendi da parte di una o più 
delle società che lo compongono e quella in cui il NAV del fondo Comparto viene anch’esso 
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modificato per dare conto di tale accadimento, potrebbero non coincidere. Da tutto ciò 
consegue che gli investitori non debbono attendere che il Comparto rifletta, sempre e 
simultaneamente, i dividendi maturati delle azioni che compongono l’Indice.

Rischio operativo
Si tratta del rischio di fallimento o di errore in seno a vari operatori coinvolti nella gestione e 
valorizzazione del portafoglio. 

Rischio che l'obiettivo di gestione del Comparto sia raggiunto solo parzialmente
Non vi è alcuna garanzia che l'obiettivo di gestione del Comparto possa essere raggiunto. 
Infatti, nessuno strumento finanziario permette una replica perfetta, immediata e continua di 
un indice di riferimento.

Rischio legato al paese di investimento o d’esposizione
Il Comparto è esposto al mercato cinese e per questo motivo presenta dei rischi politici, 
socioculturali ed economico-finanziari propri che possono comportare una perdita 
potenziale più importante rispetto a un investimento o un'esposizione a un mercato 
sviluppato. Per esempio, instabilità economica e/o politica, terrorismo, conflitti etnici, 
disuguaglianze e comportamenti / tradizioni locali, restrizione / svalutazione della valuta,
mutamenti del quadro normativo di riferimento, mercati più difficili d’accesso e, più in 
generale, qualsiasi condizione di funzionamento e di sorveglianza dei mercati che si
allontani dagli standard che prevalgono sui grandi mercati internazionali sono altrettanti 
fattori che possono influenzare negativamente la performance dell'investimento.

Rischi specifici legati al mercato cinese
La Repubblica Popolare Cinese è uno dei maggiori mercati emergenti del mondo, e 
pertanto, come per tutti i mercati emergenti, l’investimento nel Comparto comporta un 
rischio maggiore rispetto ad un investimento nei paesi sviluppati, a causa di una maggiore 
volatilità del mercato, di volumi di contrattazione inferiori, di un maggiore rischio di chiusura 
del mercato, e delle maggiori limitazioni governative verso gli investimenti stranieri.

I livelli di corporate governance e i principi contabili di rendicontazione delle società cinesi 
sono in genere inferiori a quelli dei mercati sviluppati e potrebbero influire sul valore degli 
investimenti del Comparto. Inoltre, la performance del Comparto può risentire di qualsiasi 
modifica graduale e/o inattesa di norme, leggi, regolamenti, politiche economiche e del 
contesto politico nella Repubblica Popolare Cinese e di eventuali interventi del governo sui 
mercati azionari e/o dei cambi, che possono limitare la capacità del Comparto di investire in 
azioni A-share, di rimpatriare i fondi dalla Repubblica Popolare Cinese o influire sui diritti 
vantati dal Comparto sui propri investimenti.

Rischi connessi agli scambi in RMB
Il governo nazionale della Repubblica Popolare Cinese adotta una stringente 
regolamentazione degli scambi di valute estere all'interno della Repubblica Popolare 
Cinese. Le disposizioni legislative prevedono che tutte le transazioni in titoli all’interno del 
mercato nazionale siano regolate in RMB, imponendo restrizioni significative sulla rimessa 
di valuta estera, e regolano rigorosamente il tasso di cambio.

Rischio di dipendenza dalle A-share e rischi derivanti dalla capitalizzazione del 
mercato
L'esistenza di un mercato di scambio liquido per le A-shares può dipendere dal fatto che vi 
sia un equilibrio tra domanda e offerta di tali azioni. Gli investitori devono considerare che le
Borse di Shanghai e Shenzhen sono in fase di continuo sviluppo e la capitalizzazione di 
mercato e i relativi volumi di scambio sono inferiori a quelli dei mercati finanziari più 
sviluppati. La volatilità del mercato e le difficoltà di settlement possono provocare 
significative fluttuazione dei prezzi dei titoli negoziati su tali mercati e potrebbe di 
conseguenza aumentare la volatilità del NAV del Comparto.
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Inoltre, l’Indice MSCI ricomprende società di media capitalizzazione che possono avere un
mercato più limitato rispetto a quelle di grande capitalizzazione. Di conseguenza può 
risultare più difficile per il Comparto beneficiare di una finestra di mercato favorevole per 
negoziare tali titoli. In aggiunta, i titoli di società di media dimensione sono generalmente 
più sensibili a fattori di mercato avversi tra i quali ad esempio la sussistenza di condizioni di 
mercato sfavorevoli. Tali fattori possono avere un impatto sul valore delle società indicate
nell'Indice MSCI e di conseguenza sulla performance del Fondo.

Rischio di sospensioni, limitazioni e altri eventi che influiscono sulla negoziazione di 
delle A-share
La liquidità delle azioni A-share dell’Indice MSCI potrebbe risentire di sospensioni 
temporanee o permanenti imposte di volta in volta dalle Borse di Shanghai e/o Shenzhen 
ovvero che potrebbero derivare dall’emanazione di provvedimenti normativi o regolamentari 
relativi a particolari tipologie di investimenti. Tali circostanze potrebbero altresì avere 
ripercussioni sulla possibilità di determinare il NAV del Comparto.

Rischi di natura fiscale
Non vi è alcuna garanzia che il regime fiscale vigente rimanga immutato. Sussiste dunque il 
rischio che eventuali modifiche possono comportare oneri fiscali supplementari per il 
Comparto. Un cambiamento normativo potrebbe, infatti, influenzare il valore delle 
partecipazioni detenute dal Comparto.

Data l’incertezza esistente nella Repubblica Popolare Cinese circa l’applicabilità 
dell’imposta sui redditi di capitale agli investimenti del Comparto in azioni A-shares,
attualmente il Comparto non effettua nessuna ritenuta a fronte di tale eventuale imposta. 
Sussiste quindi il rischio che le Autorità fiscali cinesi richiedano al Comparto di 
corrispondere l’imposta sui redditi retroattivamente e che tali imposte siano quindi pagate 
tramite il prelievo dal patrimonio del Comparto. Tale accadimento potrebbe avere impatti 
negativi per gli investitori del Comparto che abbiano acquistato le azioni successivamente 
al periodo rispetto al quale è applicata l'imposta sui redditi.

Si segnala che le Azioni del Comparto possono essere acquistate da tutti gli investitori sul 
mercato di quotazione - indicato nel paragrafo successivo - attraverso intermediari 
autorizzati (nel seguito, “Intermediari Autorizzati”). Restano fermi per questi ultimi gli 
obblighi di rendicontazione di cui all’articolo 53 del Regolamento CONSOB n. 16190 del 
2007.

3. Avvio delle negoziazioni

Con provvedimento n. LOL-002043, Borsa Italiana S.p.A. ha disposto l’ammissione a 
quotazione delle Azioni dei Comparti nel Mercato Telematico degli OICR aperti ed ETC 
(ETFplus), “segmento OICR aperti indicizzati – Classe 2”, demandando ad un successivo 
Avviso la data di inizio delle negoziazioni.

4. Negoziabilità delle Azioni e informazioni sulle modalità di rimborso

Modalità di negoziazione 

Le Azioni del Comparto potranno essere acquistate o vendute, in Italia, sul mercato 
ETFplus avvalendosi di Intermediari Autorizzati. La negoziazione delle Azioni del Comparto
si svolgerà, nel rispetto della normativa vigente nel mercato Borsa, segmento ETFplus, 
“segmento OICR aperti indicizzati – Classe 2”, dalle 9.00 alle 17.25, ora italiana, in asta di 
chiusura (dalle 17.25 alle 17.30, ora italiana), consentendo agli investitori di acquistare e 
vendere le Azioni tramite gli Intermediari Autorizzati. 
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Le Azioni del Comparto sono altresì negoziate su London Stock Exchange, Frankfurt Stock 
Exchange e NYSE Euronext.

Le Azioni del Comparto acquistate sul mercato secondario non possono di regola essere 
rimborsate a valere sul patrimonio del Comparto salvo che non ricorrano le situazioni di 
seguito specificate.

Si precisa che ai sensi dell’articolo 19-quater comma 7 del citato Regolamento CONSOB n. 
11971 del 1999, i fondi aperti  ammessi alla quotazione presso la Borsa Italiana 
consentono agli investitori, ove il valore di quotazione presenti uno scostamento 
significativo dal valore unitario della quota, di chiedere, tramite gli Intermediari Autorizzati, il 
rimborso a valere sul patrimonio degli stessi fondi aperti, anche in deroga agli importi 
minimi rimborsabili, con l’applicazione delle commissioni di rimborso indicate e secondo 
quanto indicato nel Prospetto e/o nel relativo Supplemento. Si fa tuttavia presente che il 
Prospetto e il relativo Supplemento indicano la misura massima delle commissioni 
applicabili, e che la Società ha il potere discrezionale di ridurre, sino alla sua completa 
eliminazione, la suddetta commissione di rimborso in considerazione dell'ammontare della 
richiesta di rimborso e dei costi amministrativi sopportati. Inoltre, in caso di richiesta di 
rimborso in denaro, gli Intermediari Autorizzati, a loro volta, non applicheranno commissioni 
di negoziazione ma esclusivamente delle commissioni di rimborso. 

Obblighi informativi

Oltre alle informazioni indicate nel paragrafo 10 del presente Documento, la Società 
comunicherà a Borsa Italiana entro le ore 11.00 (ora italiana) di ciascun giorno di borsa 
aperta, le seguenti informazioni per ognuno dei Comparti, relative al giorno di borsa aperta 
precedente:

● il valore del patrimonio netto (NAV) del Comparto; e
● il numero di Azioni in circolazione.

Il NAV per Azione di cui sopra è pubblicato nel sito Internet della ETFS all’indirizzo: 
www.etfsecurities.com e sul sito Internet di Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it.

Il paniere di strumenti finanziari e l'ammontare di denaro da consegnare per sottoscrivere le 
Azioni siano disponibili sul sito Internet: www.etfsecurities.com. 

La Società informa senza indugio il pubblico dei fatti che riguardano il Comparto, non di 
pubblico dominio e idonei, se resi pubblici, a influenzare sensibilmente il prezzo delle 
Azioni, mediante invio del comunicato di cui all'articolo 66 del Regolamento CONSOB n. 
11971 del 1999 e successive modifiche.

5. Operazioni di acquisto/vendita mediante tecniche di comunicazione a distanza

L’acquisto e la vendita delle Azioni del Comparto potrebbe aver luogo anche mediante 
“tecniche di comunicazione a distanza” (Internet), avvalendosi delle piattaforme 
informatiche degli Intermediari Autorizzati. In tale ultima circostanza, gli Intermediari 
Autorizzati dovranno agire nel rispetto della normativa applicabile, relativa all'offerta tramite 
mezzi di comunicazione a distanza.

A tal fine, gli Intermediari Autorizzati possono attivare servizi “on line” che, previa 
identificazione dell’investitore e rilascio di password e codice identificativo, consentono allo 
stesso di impartire richieste di acquisto via Internet in condizioni di piena consapevolezza. 
La descrizione delle specifiche procedure da seguire è riportata nei siti operativi. 
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La Società di Gestione non sarà responsabile nei confronti degli investitori per quanto 
concerne la corretta esecuzione degli ordini e delle negoziazioni nei quali la controparte sia 
un Intermediario Autorizzato. La Società di Gestione non sarà inoltre responsabile in caso 
di inosservanza da parte degli Intermediari Autorizzati delle sopramenzionate norme e 
regolamenti applicabili.  

L’Intermediario Autorizzato rilascia all’investitore idonea attestazione dell’avvenuta 
adesione realizzata tramite Internet, con possibilità di acquisire tale attestazione su 
supporto duraturo. 

Anche in caso di acquisti via Internet, restano fermi per gli Intermediari Autorizzati gli 
obblighi di attestazione degli ordini e delle operazioni eseguite previsti dal Regolamento 
CONSOB n. 16190 del 2007. L’utilizzo di Internet per l’acquisto di Azioni non comporta 
variazioni degli oneri a carico degli investitori descritti nel paragrafo 8 del presente 
Documento di Quotazione.

Le richieste di rimborso possono essere trasmesse anche tramite tecniche di
comunicazione a distanza. In tal caso, le domande di rimborso, inoltrate in un giorno 
lavorativo, si considerano pervenute il primo giorno lavorativo successivo e verranno 
processate unitamente a quelle ricevute in tale giorno lavorativo. La lettera di conferma 
dell'avvenuta operazione può essere inviata in via telematica, in alternativa a quella scritta,
con possibilità per l'investitore di acquisirne evidenza su supporto duraturo.

6. Specialista 

Susquehanna International Securities Limited, con sede legale in 4th Floor, George's Dock 
House, IFSC, Dublino, Irlanda, è stata nominata con apposita convenzione “Specialista”, 
relativamente alla quotazione delle Azioni sul segmentato ETFplus. Conformemente a 
quanto stabilito dal regolamento di Borsa Italiana S.p.A., l’operatore Specialista si è 
impegnato a sostenere la liquidità delle Azioni sul segmento ETFplus assumendo l’obbligo 
di esporre in via continuativa prezzi e quantità di acquisto e di vendita delle Azioni secondo 
le condizioni e le modalità stabilite da Borsa Italiana.

7. Valorizzazione del Patrimonio Netto e Dividendi

Durante lo svolgimento delle negoziazioni, NYSE Euronext calcola in via continuativa il 
valore indicativo del patrimonio netto (iNAV) dei Comparti, aggiornandolo ogni quindici 
secondi in base alle variazioni dei prezzi dei titoli componenti i Comparti.

Il codice (ticker) del Comparti per il reperimento dell’iNAV presso l’info provider Bloomberg
è: INCAS

Si precisa che in caso di chiusura del mercati su cui vengono negoziati i titoli presenti negli 
Indici, le relative valorizzazioni verranno effettuate utilizzando l'ultimo prezzo disponibile del 
titolo.

Ai sensi del Prospetto il Comparto non provvederà di norma alla distribuzione di dividendi 
agli investitori e i proventi a fronte dei titoli detenuti dal Comparto saranno capitalizzati 
all’interno del Comparto stesso.

Fermo restando quanto precede l’entità dei proventi dell’attività di gestione, la data di 
stacco e quella di pagamento dovranno essere comunicati alla società di gestione del 
mercato di negoziazione ai fini della diffusione al mercato; tra la data di comunicazione e il 
giorno di negoziazione ex diritto deve intercorrere almeno un giorno di mercato aperto.
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B) INFORMAZIONI ECONOMICHE

8. Oneri direttamente o indirettamente a carico dell’investitore e regime fiscale 

a Le commissioni di gestione indicate nei KIID sono applicate in proporzione al periodo di 
detenzione delle Azioni. La Società non addebiterà alcuna commissione in occasione di 
acquisti o vendite di Azioni nel mercato secondario. Verranno addebitate agli investitori le 
ordinarie commissioni di negoziazione spettanti agli Intermediari Autorizzati, che possono 
variare a seconda del soggetto prescelto per l’operazione. 

Si richiama l’attenzione degli investitori sulla possibilità che l’eventuale margine tra il prezzo 
di mercato delle Azioni vendute/acquistate nel mercato secondario in una certa data ed il 
cosiddetto iNAV (valore indicativo del patrimonio netto) per Azione calcolato nel medesimo 
istante potrebbe rappresentare un ulteriore costo, non quantificabile a priori.

b Per quanto riguarda il regime fiscale, a norma dell’articolo 10-ter della Legge 23 marzo 
1983, n. 77 (Legge n. 77), così come modificato dall’articolo 11, decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 44, sui proventi conseguiti in Italia derivanti dagli organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari di diritto estero conformi alla direttiva 2009/65/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, istituiti negli Stati membri 
dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo che 
sono inclusi nella lista di cui al decreto D.M. 4 settembre 1996 e le cui quote o azioni sono 
collocate nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 42 del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è 
operata una ritenuta del 20%.

Con riferimento alla misura dell’aliquota della ritenuta sopra indicata, il D.L. 24 aprile 2014, 
n. 66, prevede un amento di tale aliquota dal 20 per cento al 26 per cento. L’aliquota del 26 
per cento si applica sui proventi realizzati a decorrere dal 1° luglio 2014, in sede di 
rimborso, cessione o liquidazione delle quote o azioni. Sui proventi realizzati a decorrere 
dal 1° luglio 2014 e riferibili ad importi maturati al 30 giugno 2014 si applica l'aliquota in 
vigore fino al 30 giugno 2014 (i.e. 20 per cento).

Alla data del presente documento, il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 non è stato ancora convertito
in legge; tale decreto potrebbe subire modifiche in sede di conversione ovvero non essere 
convertito in legge entro 60 giorni dalla sua emanazione. In quest’ultimo caso, il decreto 
perderebbe efficacia con effetto retroattivo. 

La ritenuta è applicata dai soggetti residenti incaricati del pagamento dei proventi 
medesimi, del riacquisto o della negoziazione delle quote o azioni, sui proventi distribuiti in 
costanza di partecipazione all'organismo di investimento e su quelli compresi nella 
differenza tra il valore di riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote o azioni e il costo 
medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle quote o azioni medesime. Il costo di 
acquisto deve essere documentato dal partecipante e, in mancanza della documentazione, 
il costo è documentato con una dichiarazione sostitutiva. 

I proventi di cui sopra sono determinati al netto della quota riferibile alle obbligazioni e altri 
titoli di cui all'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, ed equiparati e alle obbligazioni 
emesse dagli Stati inclusi nella cosiddetta "white list" di Stati che acconsentono allo 
scambio di informazioni con le autorità fiscali italiane. Allo stato la "white list" è contenuta 
nel D.M. 4 settembre 1996, come di volta in volta modificato, ma potrebbe essere sostituita 
da una nuova lista che dovrebbe essere approvata con decreto del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze ai sensi della L. 24 dicembre 2007, n. 244. La suddetta quota di proventi 
sarà assoggettata alla ritenuta del 20 per cento nel limite del 62,5 per cento
dell’ammontare. 
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In relazione a tale aspetto, il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 (non ancora convertito in legge), 
prevede che la quota dei proventi riferibili a titoli pubblici sopra menzionati, maturata a 
partire dal 1° luglio 2014, sia assoggettata ad una ritenuta del 26 per cento nel limite del 
48,08 per cento dell’ammontare, mentre la quota maturata prima del 1° luglio 2014 sia 
assoggettata alla ritenuta del 20 per cento nel limite del 62,5 per cento dell’ammontare.

La ritenuta di cui sopra non si applica nei confronti di: (i) organismi di investimento collettivo 
del risparmio (OICR) di diritto italiano; (ii) fondi lussemburghesi storici; (iii) forme 
pensionistiche di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252; e (iv) gestioni individuali 
di portafoglio per le quali sia stata esercitata l'opzione per il cosiddetto regime del risparmio 
gestito di cui all'art. 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

La ritenuta si applica a titolo d’acconto nei confronti di: a) imprenditori individuali, se le 
partecipazioni sono relative all’impresa; b) società in nome collettivo, in accomandita 
semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi; c) società 
ed enti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 73 TUIR e stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato delle società e degli enti di cui alla lettera d) del comma 1 del predetto 
articolo. Nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall’imposta 
sul reddito delle società, la ritenuta è applicata a titolo d’imposta. 

La ritenuta non si applica sui proventi spettanti alle imprese di assicurazione e relativi a 
quote o azioni comprese negli attivi posti a copertura delle riserve matematiche dei rami 
vita.

Nel caso di società di gestione del risparmio italiana che istituisce e gestisce all'estero 
organismi di investimento collettivo del risparmio, la ritenuta è applicata direttamente dalla 
società di gestione italiana operante all'estero ai sensi delle direttive 2009/65/CE e 
2011/61/UE. In caso di negoziazione, la ritenuta è applicata dai soggetti indicati incaricati 
della loro negoziazione.

Qualora le quote o azioni dei predetti organismi siano immesse in un sistema di deposito 
accentrato, la ritenuta è applicata dai soggetti presso i quali le quote o azioni sono state 
depositate, direttamente o indirettamente aderenti al suddetto sistema di deposito 
accentrato, nonché dai soggetti non residenti aderenti a detto sistema di deposito 
accentrato ovvero a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al medesimo sistema. I 
soggetti non residenti nominano quale loro rappresentante fiscale in Italia una banca o una 
società di intermediazione mobiliare, residente nel territorio dello Stato, una stabile 
organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti, ovvero una 
società di gestione accentrata di strumenti finanziari autorizzata ai sensi dell'articolo 80 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il rappresentante fiscale 
risponde dell'adempimento dei propri compiti negli stessi termini e con le stesse 
responsabilità previste per i soggetti residenti in Italia e provvede a versare la ritenuta e a 
fornire, entro quindici giorni dalla richiesta dell'Amministrazione finanziaria, ogni notizia o 
documento utile per comprovare il corretto assolvimento degli obblighi riguardanti la 
suddetta ritenuta.

Ai sensi del Decreto Legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito nella Legge 24 novembre 
2006, n. 286, il trasferimento inter vivos o mortis causa, per donazione o a titolo gratuito, di 
qualsiasi attività (comprese azioni, obbligazioni e ogni altro strumento finanziario), è 
sottoposto alla seguente tassazione:

(a) i trasferimenti a favore del coniuge e dei discendenti o ascendenti in linea retta sono 
soggetti ad un'imposta sulle successioni e sulle donazioni del 4 per cento, applicabile 
al valore dei beni oggetto di successione o donazione che ecceda Euro 1.000.000; 

(b) i trasferimenti a favore di parenti fino al quarto grado o di affini in linea collaterale fino 
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al terzo grado sono soggetti ad un'imposta sulle successioni e sulle donazioni del 6 per 
cento sul valore complessivo dei beni oggetto della donazione o successione. I 
trasferimenti a favore di fratelli/sorelle sono soggetti ad un'imposta sulle successioni e 
sulle donazioni ad un tasso del 6 per cento applicabile al valore della successione o 
della donazione che ecceda Euro 100.000;

(c) in via generale, qualsiasi altro trasferimento è soggetto ad un'imposta di successione e
donazione ad un tasso dell'8 per cento applicabile all'intero valore della successione o 
donazione.

Ai fini del calcolo della base imponibile per l'imposta di successione si scomputa pro quota
il valore dei titoli del debito pubblico di cui all'art. 12, comma primo, lett. h) ed i) del decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, come successivamente modificato, inclusi nel fondo, 
secondo quanto chiarito dalla Circolare 15 febbraio 1999, n. 37/E del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze.

C) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

9. Valorizzazione dell’investimento

Il NAV per Azione è pubblicato nel sito Internet della Società al www.etfsecurities.com e sul 
sito Internet di Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it

Il valore patrimoniale netto è calcolato quotidianamente con le modalità indicate nello 
Statuto e nel capitolo “Calcolo del Valore Patrimoniale Netto” del Prospetto della Società.

10. Informativa agli investitori 

I seguenti documenti ed i successivi aggiornamenti sono disponibili nel sito Internet della 
Società e, limitatamente ai documenti di cui alle lettere a), b) e c), anche nel sito di Borsa 
Italiana S.p.A.:

a) l'ultimo Prospetto e i KIID;
b) il presente Documento di Quotazione;
c) lo Statuto della Società;
d) l’ultima relazione annuale o semestrale, se successiva.

Gli stessi documenti potranno essere ricevuti gratuitamente a domicilio da qualsiasi 
interessato; a tal fine, sarà necessario inviare una richiesta scritta alla Società, che disporrà 
affinché i documenti richiesti vengano inviati agli interessati nel più breve tempo possibile e 
comunque non più tardi di dieci giorni dal ricevimento della richiesta. Se richiesto, la 
Società potrà inviare la documentazione di cui sopra anche in formato elettronico mediante 
tecniche di comunicazione a distanza che consentano al destinatario dei documenti di 
acquisirne la disponibilità su supporto duraturo. 

La Società pubblica sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”, entro il mese di febbraio di ciascun 
anno, un avviso concernente l’avvenuto aggiornamento del Prospetto pubblicato e del KIID, 
con indicazione della relativa data di riferimento.

Gli indirizzi Internet di cui al presente paragrafo sono:  
Società: www.etfsecurities.com     
Borsa Italiana: www.borsaitaliana.it

Per GO UCITS ETF SOLUTIONS PLC  
Per delega 
Avv. Emanuele Grippo


